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La scoperta
Ötzi, l’ultimo pasto
con grasso di cervo
«Paura del gelo»

Cultura
Eliana Liotta,
le tre pillole
di una vita sana

a pagina 9 a pagina 13 Brugnara

Volley
Il «fascino» Diatec
ha conquistato
Davide Candellaro

a pagina 12 Frigo
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Questione d’onore

LASTRETTA
DIMANO
ÈUNAFIRMA
di Giovanni Pascuzzi

N ei giorni scorsi,
recependo in
parte la proposta
di legge
presentata da

Filippo Degasperi, il
Consiglio provinciale ha
approvato una norma che
mira a favorire il rispetto
da parte delle imprese dei
termini di pagamento. Il
problema che si è voluto
affrontare è noto. Molte
aziende pagano con ritardo
i propri debiti e ben oltre i
limiti previsti
contrattualmente. Siffatto
comportamento produce
effetti negativi a cascata: i
creditori, non riuscendo a
riscuotere quanto spetta
loro, a propria volta pagano
in ritardo i propri fornitori
e così via, in una spirale
che mette a dura prova
l’esistenza stessa delle
imprese. Occorre ricordare,
a tale riguardo, come nel
nostro Paese anche la
pubblica amministrazione
spesso non onori i propri
debiti nei tempi prescritti.
Per ovviare al problema, la
disposizione appena
approvata affida alla
Provincia il compito di
promuovere l’adozione, da
parte degli operatori
economici, di un codice
etico per la diffusione di
buone prassi finalizzate
all’affermarsi di tempi
contrattuali congrui e al
rispetto dei termini di
pagamento pattuiti. In
buona sostanza, le imprese
che si impegneranno a
osservare il codice etico e,
quindi, pagare i fornitori
nei tempi prescritti, si
vedranno riconosciuto un
«bollino di qualità» il cui
principale effetto sarà
quello di accrescere la loro
reputazione. L’idea non è
nuova. Il Codacons,
associazione di
consumatori, la propose
qualche anno fa.

continua a pagina 8

Summit Il commissarioUe all’immigrazione: «Frontiere chiuse?Non sussistono le condizioni». Il Pd attacca la Lega

Iministri: ilBrennerorestaaperto
Controlli, unità di intenti tra Salvini, Seehofer e Kickl. Pressing sull’Unione europea

Unità di intenti ieri a Innsbruck nel vertice
con iministri Salvini, Seehofer e Kickl, in prim
sul tema dei migranti. L’asse sovranista si raf-
forza e impone la sua agenda al resto d’Europa.
La priorità del consiglio non sarà più trovare
un accordo sui ricollocamenti ma blindare le
frontiere esterne dell’Unione. Le migrazioni
secondarie: i confini restano aperti.

a pagina 2 Angelucci

SCIOPERO

I Tir si fermano
Mobilitazione
«contrattuale»
Gli autotra-

s p o r t a t o r i
proclamato
un fermo dal
6 al 9 agosto,
in Trentino
A l to Ad ige
come in tutta Italia. Il nodo è il
mancato riconoscimento del-
le deduzioni forfetarie.
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Ambiente Posizioni inconciliabili tra Dallapiccola e Roma

Abbattimento orsi e lupi
Trento-Costa, fumatanera

Incontro ieri tra l’assessore Michele
Dallapiccola e il titolare del dicastero Sergio
Costa. «Il ministro ha ribadito il suo no agli
abbattimenti. Noi, invece, continuiamo a
sostenere che siano necessari».

a pagina 5 Pagliuca

GIUSTIZIATENTATOABUSOD’UFFICIO

Assunzione al Cue
cinque indagati
Nuove accuse
per Luisa Zappini
La Procura ha firmato un avviso di conclu-

sione indagini a carico di cinque persone per
tentato abuso d’ufficio inmerito a un concorso
per un’assunzione al Cue. Oltre all’ex dirigente
Luisa Zappini, sono indagate altre quattro per-
sone legate al centro di ricerca Eledia.

a pagina 6 Roat

TRENTONORD,MATTARELLOERAVINA

Raffica di furti notturni
nel mirino tabaccheria,
concessionaria e ottico
Raffica di furti la scorsa notte in città. Nel gi-

ro di poche ore i ladri hanno colpito a Ravina,
Mattarello, in via Zambra e in va Bolzano. A
Ravina è stata rubata una Opel Zafira usata poi
per sfondare la vetrata di un tabacchino di via
Pomeranos a Mattarello. Alla concessionaria
Margoni sono state rubate due auto e infine i
ladri hanno svaligiato l’ottica Demenego.
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POSSIBILI DISAGI

Ferrovia, lavori
lungo la linea
Treni limitati
Dopo l’annuncio di uno

stop temporaneo lungo la
tratta del Brennero, sul lato
austriaco e fino al valico, a
causa di alcuni lavori che si
protrarranno fino a inizio set-
tembre, si fanno sentire gli al-
bergatori. Pinzger (Hgv) pro-
testa: «Si è scelto un periodo
sbagliato».

a pagina 8 Coco

L’INCHIESTA

Focus sul lavoro straniero
«Spinta contributiva
da oltre 400milioni»
di Andrea Bontempo a pagina 3

Sintonia diplomatica
I ministri dell’Interno Horst Seehofer (Germania),
Herbert Kickl (Austria) e Matteo Salvini (Italia)
ieri al vertice di Innsbruck: ne è emersa una
sostanziale unità di intenti nell’affrontare il tema
della gestione dei flussi migratori transfrontalieri

Gruppo Raiffeisen, Bankitalia dice sì
Il via libera è giuntomercoledì. In arrivo anche l’ok per Cassa centrale e Iccrea

La Banca d’Italia autorizza
la formazione del gruppo fa-
cente capo a Cassa centrale
Raiffeisen. Il via libera è arri-
vato mercoledì sera. E ci sono
fonti qualificate che assicura-
no che i due gruppi nazionali
di Ccb e Iccrea sarebbero stati
avvisati del fatto che anche
per loro l’autorizzazione Bce
sarebbe «per strada». Il sotto-
segretario Castelli, intanto, fa
sapere che il governo varerà
un decreto per «aggiustare»
la riforma delle Bcc che a Lega
e M5S non piace.

a pagina 11 Orfano

TURISMO

I B&b chiedono
la tutela
della qualità
Tipicità. È la parola che sta

alla base del successo dell’of-
ferta turistica della città. Ne
sono convinti gli operatori
dei B&b e i ristoratori. Ieri, in-
tanto, è passato in commis-
sione il Piano Turismo

a pagina 4 GiattiAccelerazione Cassa centrale banca

Codice cliente: null



TN
8 TRENTO E REGIONE Venerdì 13 Luglio 2018 Corriere del Trentino

Linea ferroviaria interrotta
Gli albergatori protestano
Lavori da domenica. Pinzger (Hgv): «Il periodo è sbagliato»

Trasporti

BOLZANO Vita dura per i pen-
dolari, ma disagi anche per
chi viaggia sui treni a lunga
percorrenza tra Innsbruck e
Bolzano a partire dal 15 luglio,
quando inizierà una serie di
lavori di manutenzione sulla
tratta ferroviaria austriaca e in
parte anche su quella al di qua
del Brennero.
I disagi riguarderanno due

treni mattutini e due serali,
mentre durante il giorno il
transito dovrebbe essere nor-
male. Lo comunica la Provin-
cia che parla di lavori che si
protrarranno fino al 2 settem-
bre sulla tratta tra Steinach e
Innsbruck interrotta per lavo-
ri infrastrutturali program-
mati. Il servizio sarà garantito
da bus sostitutivi, alternativa-
mente su tutta la tratta Bren-
nero-Innsbruck e sulla tratta
Steinach-Innsbruck.
Il piano di bus che garantirà

il servizio sostitutivo dei treni
regionali diretti tra Bolzano e
Innsbruck è stato predisposto
e riguarda il treno R 1826 con
partenza alle ore 7:32 Bolza-
no-Innsbruck sostituito da
autobus per tutta la tratta; il
treno R 1827 con partenza alle
ore 6:22 da Innsbruck per Bol-
zano/Merano, sostituito da
autobus tra Innsbruck e Bren-
nero; il treno R 1828 con par-
tenza alle ore 19:46 daMerano
e ore 20:32 da Bolzano per In-
nsbruck che si fermerà a
Brennero, per proseguire per
Innsbruck con bus sostitutivo
e infine il treno R 1829 con
partenza alle ore 2 da Inn-
sbruck per Bolzano sostituito
da autobus su tutta la tratta.
Gli orari degli autobus so-

stitutivi non sono gli stessi
dei corrispondenti treni per
cui i passeggeri dovranno
consultare il piano orario af-
fisso nelle stazioni. Nulla
cambia per gli abbonamenti e
le varie carte che dovranno
comunque essere convalidati
presso gli obliteratori blu nel-
le stazioni ferroviarie.
Una deviazione subiranno

anche i treni Euro City delle
ferrovie tedesche e austriache
in cooperazione con Trenord
che viaggiano sulla tratta Mo-
naco-Verona e che salteranno
la stazione centrale di Inn-
sbruck. Anche per questi tre-
ni sono previsti bus sostitutivi
dal Passo del Brennero fino

Ferrovie ci mettono i pali tra
le ruote. Ci aspettavamo un
po’ più di sensibilità perché
certamente questi lavori pos-
sono essere fatti in altri mo-
menti diminor affluenza turi-
stica come marzo o novem-
bre».
«Il disagio per i pendolari

indubbiamente c’è— dice dal
canto suo Walter Andreaus
della Tutela consumatori —
anche se limitato a pochi treni
e in orari non di punta».
Anche in territorio italiano

ci saranno interruzioni tem-
poranee, ma limitate al perio-
do 10-15 agosto. L’effettiva
chiusura che riguarda le tratte
ferroviarie Brennero-Fortez-
za, Bolzano-Ora e Bolzano-
Ponte Adige, non è ancora
stata decisa proprio per le
pressioni esercitate a livello
politico dall’Hgv. Gli interven-
ti di manutenzione presso la
cosiddetta «travata del Virgo-
lo» a Sud della stazione di
Bolzano sono quelli più nel-
l’occhio del ciclone: «Questa è
una scelta ancor più incom-
prensibile – ancora Pinzger –
chiudere a Ferragosto special-
mente la tratta proveniente da
Sud, è un danno notevole».

Enzo Coco
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Disagi in vista
Passeggeri in
attesa di salire
sul treno
e, nella foto
piccola,
Manfred
Pinzger,
presidente
degli
albergatori

alla stazione centrale di Inn-
sbruck. «Massimo rispetto
per lavori che riguardano la
sicurezza dei viaggiatori —di-
chiara al riguardo Manfred
Pinzger presidente degli al-
bergatori — ma certamente il
periodo è il più sbagliato. Pro-
prio mentre noi promuovia-
mo l’arrivare da noi in treno a
Nord e a Sud del Brennero le

Il Ctcu
Andreaus:
problemi
anche per
i pendolari

L’impegno provinciale

Cooperazione internazionale: progetti per 2 milioni in 27 Paesi

D uemilioni di euro per 53
progetti in 27 Paesi del
mondo: è questo l’importo

dei progetti di cooperazione allo
sviluppo approvato dall’Ufficio
Affari di gabinetto e finanziati per il
2018 dalla Provincia di Bolzano. Con
l’approvazione della graduatoria e la
firma della convenzione le
associazioni ottengono un anticipo
sul finanziamento, avviando così le
attività.
Ieri a PalazzoWidmann è toccato

alle associazioni Irma Aiuta
Tanzania di Appiano e Pro Nepal di
Merano sottoscrivere la
convenzione. La prima associazione
sostiene la realizzazione di un
Centro di salute a Kileguru, la
seconda quella di un acquedotto a
Sanga a 30 chilometri da
Kathmandu. Sul totale dei 10
progetti finanziati in Asia, la metà
(5) sono destinati al Nepal. «I

progetti sono di entità
relativamente piccola, dall’impatto
però significativo sulle realtà locali.
Anche interventi singoli, come la
costruzione di scuole o di sistemi
per l’approvvigionamento
dell’acqua sono in grado di aiutare
un elevato numero di persone»,
sottolinea il presidente della
Provincia Arno Kompatscher. «Le
proposte progettuali vengono
accolte solo se coinvolgono uno o
più partner locali che realizzano gli
interventi stessi e se questi si
inseriscono in un piano
complessivo di sviluppo locale»,
spiega Judith Notdurfter, direttrice
dell’Ufficio Affari di gabinetto della
Provincia.
Oltre la metà dei progetti, per un

totale di ventisette , è destinata a
Paesi dell’Africa con iniziative che
riguardano ad esempio la
realizzazione di scuole da parte

dell’associazione Circle di Merano
(un nuovo istituto tecnico
professionale nel villaggio di
Moshono in Tanzania, la
ristrutturazione delle scuole
primaria e secondaria per
sordomuti di Luanda nel Kenya
occidentale), la realizzazione di un
progetto a sostegno del personale
sanitario della Clinica SanMarco
nella regione Guraghe in Etiopia da
parte dell’Associazione dei Medici
dell’Alto Adige per il mondo Onlus,
o quella di otto magazzini per la
conservazione e produzione di
alimenti per il bestiame e di un
impianto idrico per fornire acqua
potabile in Burkina-Faso (realizzati
dal GruppoMissionario Amici del
Burkina-Faso di Bressanone). Anche
in America latina i dieci progetti
finanziati riguardano ad esempio
iniziative per lo sviluppo di nuove
fonti di reddito nelle comunità di

Sacaba in Bolivia (con
l’organizzazione Oew), interventi a
sostegno dell’economia locale come
quelli portati avanti dai partner di
Ctm Altromercato nella provincia di
Valdivia in Cile per il sostegno alla
produzione di miele da parte dei
gruppi indigeni associati ad
Apicoop o quello per la produzione
di zucchero integrale di canna per le
comunità afroamericane del
dipartimento di Causa in Colombia.
Quattro i progetti destinati al Medio
Oriente (Territori palestinesi,
Libano e Iraq) e due all’Europa
dell’Est (Bosnia e Erzegovina e
Romania) nei settori dello sviluppo
economico e agricolo e in quello
della tutela delle minoranze.
Complessivamente la somma
stanziata dalla Provincia per
progetti di solidarietà per il 2018
ammonta a 2.090.574 euro.
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La risistemazione Consegna entro il 7 settembre

Via della Zecca: alberi emarciapiedi nuovi
Lunedì via ai lavori di sistemazione di via della Zecca a Bolzano. Il progetto
prevede la risistemazione dei marciapiedi, della sosta, dell’illuminazione
pubblica e delle alberature ed interesserà anche l’incrocio tra via Cesare
Battisti e via Duca d’Aosta. L’ultimazione è prevista entro il 7 settembre.

Intervento comunale I lavori in via della Zecca prevendo anche partono lunedì

●L’editoriale

La stretta
di mano vale
una firma

SEGUE DALLA PRIMA

M a una concreta
attuazione a
essa l’ha data
Confindustria
varando il

«Codice italiano pagamenti
responsabili»
(www.pagamentiresponsab
ili.it). Aderendo al codice le
imprese (ma anche le
pubbliche
amministrazioni), si
impegnano a rispettare i
tempi e le modalità di
pagamento concordati con i
fornitori e a risarcire in
modo puntuale e
trasparente.
La contropartita per le

imprese è, come si diceva,
reputazionale. Se ci si
presenta alla controparte
contrattuale potendo dire di
aver aderito al codice etico
si ottengono benefici quali
migliori condizioni di
prezzo (oltre a spezzare la
spirale negativa prima
ricordata e innescarne,
viceversa, una virtuosa).

Resta una considerazione.
I termini di pagamento sono
elementi di un contratto. E il
contratto, come ci ricorda
l’articolo 1372 del codice
civile, «ha forza di legge tra
le parti». Ne deriva che
quando una clausola
contrattuale non viene
rispettata la legge deve
intervenire per ripristinare
l’ordine violato. Ma ciò non
avviene: perché i processi
costano, sono lunghi e così
via. Ecco che si sceglie
un’altra strada. Non già
punire chi non rispetta i
patti, bensì premiare, anche
se indirettamente, chi li
rispetta. A un approccio
repressivo (ma poco
efficace) se ne sostituisce
uno proattivo, definibile
come «soft law»: si
incentivano le buone
pratiche.
Un tempo, tra gli

operatori economici,
bastava una «stretta di
mano» per concludere un
contratto. E la «parola data»
valeva più di mille garanzie
messe nero su bianco.
Soprattutto perché il venir
meno alla parola significava
essere emarginati: nessuno
avrebbe più contrattato con
chi nonmanteneva gli
impegni. Ma,
specularmente, essere
«uomo (o donna) di parola»
accresceva l’onore delle
persone. La società
complessa ha imposto il
ricorso a contratti sempre
più complessi. Salvo
scoprire che forse le cose
funzionanomeglio se si
punta sui valori primari del
vivere civile. Come il
rispetto della parola data,
appunto.

Giovanni Pascuzzi
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